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CAMPOBASSO. “Verificare le ir-
regolarità e le disfunzioni dell’atti-
vità fiscale segnalate dai contri-
buenti”. E’ il compito del Garante
del contribuente, che dal 2000, at-
traverso l’accesso agli uffici e
l’esame della documentazione, si
adopera affinché i rapporti tra orga-

ni competenti e i contribuenti siano
caratterizzati da migliori flussi in-
formativi e di assistenza.
Nei giorni scorsi, il presidente del-
la Commissione tributaria regiona-
le del Molise, Mario Natalino Ia-
paolo, ha nominato Garante del
contribuente del Molise per il pros-

simo quadriennio 2012-2015, Sil-
via Piccinini, docente di diritto pri-
vato presso la Facoltà di Economia
dell’Università del Molise.
Sarà l’unica persona a ricoprire
l’incarico, dopo la trasformazione –
prevista dall’ultima legge di stabili-
tà – da organo collegiale (composto

da tre
m e m b r i )
ad organo
monocratico.
La Piccinini ha approfondito la sua
attività didattica e scientifica so-
prattutto verso settori legati alla tu-
tela dei diritti umani e del consu-

matore, in particolare al
mondo dell’infanzia, della
famiglia e del disagio so-
ciale.
“Il riconoscimento e la no-
mina ottenuta dal prof.ssa
Piccinini – si legge in una
nota dell’Università – co-
stituisce una ulteriore tappa
di sviluppo e di crescita
dell’Ateneo molisano nel-
l’area delle professioni del
diritto e conferma la corret-

tezza dell’impostazione data al-
l’evoluzione del settore giuridico
economico nella didattica e nella ri-
cerca”. 
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Docente Unimol nominata
Garante del Contribuente
Silvia Piccinini insegna diritto privato alla facoltà di Economia

Silvia Piccinini

Festa di Sant’Antonio Abate,
gli allevatori molisani dal Papa

La delegazione sarà guidata dai vertici dell’Ara, nutrito il programma

CAMPOBASSO. Anche il
Molise sarà presente martedì
prossimo a Roma per la festa
di Sant’Antonio Abate, pa-
trono degli allevatori e degli
animali.
Alla ricorrenza più sentita
dagli allevatori prenderà in-
fatti parte anche una delega-
zione dell’Associazione re-
gionale degli allevatori del
Molise, guidata dal presiden-
te e dal vicepresidente regio-

nale, Giuseppe Porrazzo e
Giovanni Monaco, e dal di-
rettore Francesco D’Orsi, ol-
tre ad una rappresentanza di
allevatori provenienti dalla
regione.
L’appuntamento è dunque in
piazza San Pietro, dove l’Aia
sarà presente con l’ormai tra-
dizionale ‘stalla sotto il cie-
lo’ per la quinta edizione del-
la ‘Giornata dell’allevatore’.
Il programma della giornata

prevede: alle ore 11 la cele-
brazione della Santa Messa
per gli allevatori e le loro fa-

miglie, all’interno della Basi-
lica vaticana, successivamen-
te la sfilata di cavalli e cava-
lieri lungo Via della Conci-
liazione, ed infine la benedi-
zione di tutti i presenti.
Sono attesi, come nelle pas-
sate edizioni, numerosi alle-
vatori e semplici amanti de-
gli animali ai quali l’Aia (As-
sociazione italiana allevato-
ri), in collaborazione con Pfi-
zer Animal Health, offrirà
come di consueto un check
up gratuito della salute dei
loro animali negli ambulatori
veterinari che saranno allesti-
ti in Piazza San Pietro.
“Pur In un periodo di grande
crisi come quello che stiamo
attraversando – ha affermato
il presidente Giuseppe Por-
razzo – riteniamo ancor più
importante partecipare a que-
sta grande manifestazione. Ci
auguriamo che la giornata di
martedì fornisca lo spunto
per una seria riflessione sui
problemi che sta attraversan-
do la zootecnia italiana e di

riflesso quella molisana che,
pur in questo periodo conti-
nua a lavorare con impegno e

passione raggiungendo pic-
chi di eccellenza nelle sue
produzioni”.

La festa degli allevatori a Roma

Giuseppe Porrazzo

Palazzo Moffa-Itas,
rinnovata l’intesa
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CAMPOBASSO. “Le ini-
ziative riservate ai giovani
rappresenteranno il cuore
dell’attività della Presiden-
za del Consiglio regionale.
Oggi è una giornata impor-
tante perché con la conven-
zione sottoscritta insieme
all’Itas di Campobasso, ri-
partono i nostri progetti ri-
volti ai cittadini molisani
del futuro”.
Lo ha detto Mario
Pietracupa, presi-
dente del Consi-
glio regionale,
aprendo il suo in-
tervento ieri matti-
na in occasione
dell’incontro con il
dirigente scolasti-
co Adriana Izzi, nel corso
del quale è stato sottoscrit-
to l’accordo per il tirocinio
di formazione e orienta-
mento ‘Servizio hostess e
steward’ svolto dai ragazzi
dell’Itas “Pertini” in Consi-
glio regionale.
Il protocollo è stato firmato
in una gremita aula del-
l’istituto scolastico campo-
bassano, in via Principe di
Piemonte, alla presenza di
una rappresentanza di stu-
denti e della dottoressa
Adriana Di Iorio, segretario
generale del Consiglio. 
“È con grande piacere che
confermiamo un’iniziativa
molto apprezzata – ancora
Pietracupa –. La collabora-
zione dei giovani alle sedu-
te dell’Assemblea legislati-
va regionale è utile e signi-
ficativa per la crescita dei
ragazzi. Ma non è l’unica
occasione che vedrà loro
protagonisti. Proprio oggi –

ha aggiunto – abbiamo ri-
cevuto una nota del diretto-
re generale dell’Ufficio
scolastico regionale, il dot-
tor Montaquila, che ha con-
diviso in pieno il nostro
progetto ed è pronto a cam-
minare al nostro fianco nel-
la direzione degli studenti
con i quali approfondiremo
diversi temi, proponendo

giochi e altre iniziative che
sviluppano il senso della
cittadinanza attiva. I ragaz-
zi saranno chiamati in vario
modo a discutere tra loro,
animati dall’entusiasmo e,
al contempo, dall’impegno
civile e sociale. Non a caso
siamo pronti a riproporre il
Consiglio regionale degli
studenti, palestra per eser-
citarsi soprattutto al rispet-
to delle regole e alla parte-
cipazione democratica. Ab-
biamo in cantiere questa e
altre idee. Il dialogo con i
giovani è molto stimolante
e può dare tanto all’intera
regione. Noi rappresentanti
delle istituzioni dobbiamo
essere pronti a recepire le
indicazioni di chi segue
l’istinto e gli ideali e, nello
stesso tempo – ha concluso
il presidente del Consiglio
regionale – dobbiamo lan-
ciare costantemente mes-
saggi positivi”.

Pietracupa con la preside e gli alunni dell’Itas

CAMPOBASSO. Dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 15.30 alle 19.00 di domani (domenica 15 gen-
naio), l’Istituto tecnico “Marconi” di Piazza San Francesco a Campobasso, nell’ambito delle
attività di orientamento per gli studenti, promuoverà la giornata della “Scuola aperta”.
Nell’occasione – si legge in una nota – studenti già frequentanti e docenti illustreranno le pe-
culiarità dell’istituto e i relativi curricoli. Presso tutti i laboratori dell’Istituto saranno attive
una serie di iniziative che metteranno in risalto le connotazioni della scuola. Sono previsti an-
che momenti di intrattenimento.

L’istituto Marconi domani ‘apre le porte’

CAMPOBASSO. Con un’or-
dinanza del 31 agosto 2011, il
Tar Molise aveva sospeso il
provvedimento con cui l'Uffi-
cio scolastico regionale del
Molise aveva accorpato la V
D del Liceo classico “Mario
Pagano” di Campobasso alle
altre sezioni, eliminando di
fatto - per l'anno scolastico in
corso - la stessa sezione D per
la classe I e prevedendo, di
conseguenza, esclusivamente
tre prime classi liceali, cia-
scuna con 29 alunni.
In poche parole: la sezione ri-
schiava di essere
soppressa ma do-
po il ricorso dei
genitori affidato
all’avvocato Mi-
chele Coromano il
pericolo è stato
scanzato.
Il 12 gennaio scor-
so, il Tar ha confer-
mato quel decreto
‘provvisorio’ – con
grande soddisfazione
da parte dei genitori, degli
alunni e dei sindacati – ed ora
si attende l’udienza pubblica
prevista per il prossimo 23
febbraio. Ma intanto fino ad
allora la sezione D continuerà
ad esistere perché in sostanza
i giudici amministrativi han-
no riconosciuto che il provve-

dimento, disposto in virtù del
Dpr 20 marzo 2009 numero
81, non rispetta le norme
igieniche e di sicurezza in
conseguenza del sovraffolla-
mento delle classi.
L’avvocato Coromano ha
spiegato, infatti che “le nor-
me per la riorganizzazione
della rete scolastica e il razio-
nale ed efficace utilizzo delle
risorse umane della scuola,
cui fa riferimento la riforma
Gelmini, devono essere co-
munque coordinate con
l a

normativa in
materia di edilizia
scolastica”. Aspetto
palesemente violato
nel caso specifico.
“L'accorpamento disposto
dall'amministrazione scola-
stica – ha spiegato infatti il
legale – contrasta con le nor-
me contenute nel Decreto mi-

nisteriale 18 dicembre 1975.
In questo decreto si stabili-
scono, tra l'altro, tenendo
conto di requisiti igienico-sa-
nitari, il numero massimo di
alunni per aula, vale a dire
25, e le superfici necessarie
per lo svolgimento delle atti-
vità didattiche nelle aule: nel-
la scuola secondaria di secon-
do grado, la superficie mini-
ma è di 1,96 metri quadrati
per alunno”.

Per quanto riguarda in parti-
colare lo stato degli ambienti
dell'edificio scolastico che
ospita il Liceo classico “Pa-
gano” risultava che “ciascuna

aula avrebbe potuto ospitare
al massimo 25 alunni, proprio
in virtù dell'applicazione de-

gli indici minimi previsti
nelle norme citate”.
È evidente che l'ac-
corpamento, che
avrebbe consentito la
formazione di tre

classi con 29
alunni “si
pone in pa-
lese contra-
sto con i
parametri e
le condi-
zioni mini-
me di igie-
ne e sicu-
rezza sco-
l a s t i c a

normativa-
mente richieste”. Condi-

zioni che invece  – come ha
poi stabilito  il Tar – devono
essere rispettate. L’ultimo
round è atteso il 23 febbraio. 

C.N.

Liceo Classico Mario PaganoLiceo Classico Mario Pagano

La VD non si tocca, lo ha stabilito il Tar

L’avvocato Coromano
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